Allegato n. 2
DETERMINAZIONE DELLA LEGISLAZIONE APPLICABILE - REG. CEE N. 1408/71

	ARTICOLO 13
	Norme generali.
	Il principio generale è che al lavoratore, dipendente o autonomo, si debba applicare una sola legislazione (principio della unicità della legislazione applicabile) e precisamente la legislazione del Paese membro di occupazione (principio della lex loci laboris ovvero principio di territorialità) ovvero, in caso di persone occupate a bordo di una nave battente bandiera di un Paese membro, la legislazione di quest’ultimo (legge dello Stato di  bandiera), salvo nei casi di distacco e di lavoro contemporaneo. Gli impiegati pubblici e il personale assimilato, di norma, sono soggetti alla legislazione dello Stato membro al quale appartiene l’amministrazione da cui essi dipendono. La persona chiamata o richiamata  alle armi o al servizio civile da uno Stato, di norma, è soggetta alla legislazione di tale Stato. 

	ARTICOLO 14
	Norme particolari  applicabili alle persone, diverse  dai  marittimi, che esercitano un’attività di lavoro dipendente.
	I lavoratori dipendenti, normalmente occupati nel territorio di uno Stato membro alle dipendenze di un datore di lavoro, che vengono dallo stesso distaccati nel territorio di un altro Stato membro per svolgere un lavoro per conto dello stesso, restano soggetti alla legislazione del primo Stato membro (e non a quella del Paese di temporanea occupazione), qualora la prevedibile durata del lavoro nell’altro Stato non superi i 12 mesi e semprechè il lavoratore non sia inviato in sostituzione di un altro giunto al termine del suo distacco. Nell’eventualità che la durata del lavoro si protragga, per circostanze imprevedibili, oltre i 12 mesi, il lavoratore può continuare ad essere assoggettato, su domanda del datore di lavoro o del lavoratore, alla legislazione del Paese di provenienza, purché vi sia autorizzato dall’autorità competente dello Stato in cui l’attività lavorativa viene prestata e per un massimo di ulteriori 12 mesi. Norme particolari sono dettate per il personale viaggiante di imprese esercenti servizi di trasporto internazionale, per i lavoratori occupati nel territorio di due o più Stati membri e per i lavoratori occupati in un’impresa attraversata dalla frontiera di due Stati.

	ARTICOLO 

14 bis
	Norme particolari applicabili alle persone, diverse dai marittimi, che esercitano un’attività  autonoma.
	L’eccezione alla lex loci laboris prevista per i lavoratori dipendenti opera anche in favore dei lavoratori autonomi. In particolare, il lavoratore che di norma esercita un’attività autonoma nel territorio di due o più Stati membri è soggetto alla legislazione dello Stato nel cui territorio risiede, qualora egli eserciti parte della sua attività nel territorio di tale Stato. Qualora egli non eserciti un’attività nel territorio dello Stato in cui risiede è soggetto, invece, alla legislazione dello Stato nel cui territorio esercita la sua attività principale. Sono previste delle eccezioni ai paragrafi 3 e 4.

	ARTICOLO 

14 ter
	Norme particolari applicabili ai marittimi.
	Le disposizioni in materia di distacco previste dagli articoli 14 e 14 bis si applicano anche ai lavoratori marittimi, sia che svolgano un’attività autonoma che di lavoro dipendente. Sono previste, ai paragrafi 3 e 4, delle eccezioni al principio generale in base al quale i lavoratori occupati a bordo di navi battenti bandiera di uno Stato membro sono soggetti alla legislazione di tale Stato.

	ARTICOLO 

14 quater
	Norme particolari applicabili alle persone che esercitano contemporaneamente un’attività di lavoro dipendente e un’attività autonoma nel territorio di più Stati membri.


	Coloro che, al di fuori del settore pubblico, esercitano contemporaneamente un’attività autonoma e un’attività di lavoro dipendente nel territorio di vari Stati membri sono assoggettati esclusivamente alla legislazione dello Stato nel cui territorio esercitano l’attività di lavoro dipendente. Sono previste eccezioni nell’Allegato VII del regolamento n. 1408/71, in base alle quali coloro che esercitano un’attività autonoma e un’attività di lavoro dipendente negli Stati indicati nell’allegato stesso vengono – in deroga al principio della unicità della legislazione applicabile – assoggettati sia alla legislazione dell’uno che alla legislazione dell’altro Stato. 

	ARTICOLO 

14 quinquies
	Disposizioni varie.
	Qualora uno Stato membro esoneri i propri pensionati o titolari di rendite che esercitano un’attività lavorativa dall’assoggettamento, per tale attività, all’assicurazione obbligatoria, tale esonero deve essere esteso anche ai  pensionati e titolari di rendite a carico di altri Stati membri, a meno che tali pensionati non facciano esplicita richiesta di assoggettamento.

	ARTICOLO 

14 sexies
	Norme particolari applicabili alle persone iscritte ad un regime speciale per i dipendenti pubblici che esercitano contemporaneamente un’attività, dipendente o autonoma, nel territorio di uno o più Stati membri. 
	Qualora i lavoratori del pubblico impiego siano iscritti ad un regime speciale appositamente istituito per i dipendenti pubblici, essi restano assicurati in base alla legislazione dello Stato membro in cui sono iscritti al predetto regime speciale, anche nei casi di contemporaneo esercizio di un’attività, dipendente o autonoma, in altri Stati membri. 

	ARTICOLO 

14 septies
	Norme particolari applicabili ai dipendenti pubblici che esercitano contemporaneamente la loro attività  in più di uno Stato membro e che sono assicurati in un regime speciale in uno di tali Stati.  
	I dipendenti pubblici che prestano la loro attività contemporaneamente nella pubblica amministrazione di un altro Stato membro sono assoggettati alla legislazione di ciascuno degli Stati membri per l’attività rispettivamente esercitata al servizio di ognuno di essi.  

	ARTICOLO 16
	Norme particolari concernenti  il personale in servizio delle missioni diplomatiche e degli uffici consolari, nonché gli agenti ausiliari delle  Comunità europee. 
	Al personale in servizio delle rappresentanze diplomatiche o consolari e ai domestici di tali rappresentanze si applica, di norma, la legislazione del luogo di occupazione. Conseguentemente, tali soggetti, quale sia la loro nazionalità, sono sottoposti alla legislazione dello Stato presso cui le predette rappresentanze sono accreditate. Tuttavia, ai predetti lavoratori, qualora siano cittadini dello Stato in cui si trovano le rappresentanze dello Stato cui esse appartengono, è riconosciuto, a determinate condizioni, il diritto di optare per la legislazione dello Stato di cui sono cittadini.

Gli agenti ausiliari delle Comunità europee (dipendenti fuori ruolo dell’amministrazione comunitaria) possono optare tra la legislazione dello Stato nel quale sono occupati, quella cui sono stati soggetti da ultimo e quella dello Stato del quale sono cittadini. L’opzione ha effetto fin dalla data di entrata in servizio.

	ARTICOLO 17
	Eccezioni alle disposizioni degli articoli da 13 a 16.
	Due o più Stati membri, le autorità competenti di detti Stati o gli organismi designati da tali autorità possono prevedere di comune accordo, nell’interesse di determinate categorie di lavoratori o di determinati lavoratori, eccezioni alle disposizioni degli articoli da 13 a 16. Nella maggior parte dei casi, tali accordi sono conclusi per mantenere l’iscrizione dei lavoratori alla legislazione di appartenenza.

	ARTICOLO 17 bis
	Norme particolari concernenti i titolari di pensioni o di rendite spettanti in forza della legislazione di uno o più Stati membri. 
	I titolari di pensione o di rendite, erogate in forza della legislazione previdenziale di uno o più Stati membri, i quali risiedono nel territorio di un altro Stato membro possono essere esonerati, su loro richiesta, dall’applicazione della legislazione dello Stato di residenza. Se il titolare di pensione o di rendita esercita, però, un’attività lavorativa nello Stato di residenza e la legislazione di tale Stato prevede, in caso di attività lavorativa,l’assoggettamento obbligatorio, il pensionato non potrà esimersi da tale assoggettamento.  


PAGE  
2

